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Nel peggio che la cronaca
nera dei mass media quoti-
dianamente ci propone le

punte più estreme sono i migranti
morti annegati e le persone uccise
dall’ISIS.
La differenza tra i due casi è che i
primi muoiono per una serie di fat-
tori complessi, i secondi sono effet-
to di una ferocia che da tempo non
si vedeva. Anche l’abitudine non 
riesce a togliere la percezione che
siamo di fronte a un momento epo-
cale: una barbarie totale mette con
prepotente arroganza in discussio-
ne tutti i principi e i modelli di
comportamento su cui faticosa-
mente si è costruita quella che pos-
siamo definire civiltà europea.
L’attuale situazione può essere
paragonata a quella del 1571.
I paesi che si dichiaravano cristiani
erano molto divisi per le contra-
stanti ambizioni di re e imperatori e
per la diffusione della Riforma pro-
testante.
Alcuni stati, come la Repubblica di
Venezia, avevano un rapporto di-
sinvolto con i turchi musulmani
dell’Impero ottomano per evidenti
interessi commerciali.
Un episodio molto negativo era sta-
to l’espugnazione nel 1435 da par-
te dei turchi di Costantinopoli, la
“Roma d’Oriente”, capitale di un
impero che aveva resistito 1000 an-
ni dopo il crollo di quello d’Occi-
dente.
Si diffuse la percezione di un peri-
colo comune, di un nemico deter-
minato e non disposto a trattare,
che metteva in discussione i princi-
pi e la pratica di un’intera civiltà.
A Lepanto il 5 ottobre 1571 una
flotta cristiana comandata da Don
Giovanni d’Austria (nel quadro di

autore anonimo, nella foto), che
comprendeva anche un forte con-
tingente veneziano, con l’apporto
dei maggiori stati europei, sconfis-
se i turchi e pose un limite all’e-
spansione dell’Impero Ottomano e
dell’Islam in Europa.
Non si pensi che il confronto tra
quella situazione e l’attuale sia ir-
realistico.
È un quadro simile nel quale tutti i
metodi pacifici, diplomatici si di-
mostrano nei fatti impraticabili;
inoltre i comportamenti dell’ISIS
sono l’opposto di quelli praticati in
Europa.
L’ISIS uccide i prigionieri sgozzan-
doli, ammazza donne e bambini,
costringe persone a farsi saltare in
aria dimostrando che per questo se-
dicente “califfato islamico” la vita
umana non è, come per noi, un va-
lore assoluto. Inoltre, essi portano
all’estremo la negazione della laici-
tà, principio fondamentale dei no-
stri stati, e l’identificazione scorret-
ta tra fede e politica, dove si consu-
ma la più grande bestemmia, che
piega la Divinità alla peggiore be-
stialità umana, l’uccidere persone
inermi in nome di Dio.
Per ultimo, ma non meno grave, va
ricordata la distruzione sistematica
delle testimonianze artistiche ed ar-
cheologiche, patrimonio non dei
singoli popoli, ma dell’intera uma-
nità.
Di fronte a chi crede solo alla vio-
lenza non resta che la guerra: esse-
re più forti in nome della ragione
affinchè non prevalga la legge del
più forte.
Lo dice una persona che è stata e
tuttora si considera pacifista e anti-
militarista, che alla notizia dell’at-
tacco di USA e Gran Bretagna al-

l’Iraq scese in piazza per protestare
contro quella guerra che si rivelò
ingiusta e ingiustificata (ricordate
la mancata presenza delle “armi di
distruzione di massa”?).
Ricordiamo un altro caso recente: il
bombardamento nel 1999 della
Serbia da parte della NATO (78
giorni di bombe, 40.000 morti), de-
ciso per ragioni umanitarie (la dife-
sa degli albanesi/kosovari colpiti
dalla “pulizia etnica” dei Serbi) ma
contro il parere del Consiglio di si-
curezza dell’ONU, provocò reazio-
ni e perplessità all’interno degli
stessi governi, a cominciare da
quello italiano, il Centrosinistra di
D’Alema, e dell’opinione pubblica
europea. Questa volta si dovrebbe-
ro mettere da parte le considerazio-
ni sulla produzione e il commercio
delle armi (da riprendere subito do-
po la fine del conflitto) e organiz-
zare l’intervento con l’avallo del-
l’ONU, facendo attenzione solo
(poichè per noi il fine non giustifi-
ca i mezzi!) ad usare armi conven-
zionali (non, per capirci, come i
proiettili all’uranio impoverito usa-
ti nei bombardamenti sulla Serbia)
e a non colpire le popolazioni civi-
li.
L’azione, se ben coordinata e attua-
ta col concorso (o quantomeno con
l’appoggio) delle maggiori potenze
(USA, Europa, Russia, Cina),
avrebbe anche un importante ri-
svolto strategico e culturale: poichè
l’ISIS è della variante sunnita del-
l’Islam, si dovrebbe cercare di por-
tare nella coalizione gli stati e i
gruppi dell’altro filone, quello scii-
ta (a cominciare dall’Iran) e tutte le
posizioni arabe “moderate”.
Questa appare l’unica prospettiva
realistica, nella quale tra l’altro

Una nuova Lepanto contro l’Isis

Il tormentone mondiale di
queste ultime settimane sul-
l’inquinamento prodotto dal-

le auto tedesche motorizzate die-
sel e scoperto dalle autorità
americane non accenna a pla-
carsi. Anzi, aumenta di giorno in
giorno, e numerosi marchi di es-
se sono entrati nel mirino statu-
nitense accusati di inquinare ol-
tre gli standard stabiliti dalle
leggi americane sui gas di scari-
co. Preoccupate della salute dei
loro cittadini, le autorità ameri-
cane hanno individuato in oltre
11 milioni gli autoveicoli della
Volkswagen fuori legge secondo
la normativa americana. Poiché
negli Usa tutto ha un prezzo (in
dollari) ecco che sono pronti a
chiedere i danni per diverse de-
cine di miliardi (!) di dollari alla
casa automobilistica tedesca.
Certamente stavolta i tedeschi
l’hanno combinata grossa, loro,
paladini della perfezione e del
rispetto rigoroso delle leggi che
barano, ammettendolo (da tede-
schi). Bisogna riconoscerglielo,
non si sono nascosti dietro a
scuse più o meno plausibili come
invece sarebbe accaduto, senza
ombra di dubbio, da noi. Per gli
americani mentire è grave, gra-
vissimo e chi lo fa ne “paga” le
conseguenze. Dietro a tutto que-
sto “scandalo” emerge però
prepotentemente la loro ipocri-
sia. Nel 1997 fu redatto il proto-
collo di Kyoto per ridurre le
emissioni dei gas serra. Sotto-
scritto da oltre 180 Paesi è en-
trato in vigore dieci anni fa
quando fu ratificato da 185 Sta-
ti.  Chi invece non lo ha mai ra-
tificato sono proprio gli Stati
Uniti che, è bene ricordarlo, di
gas serra ne emettono ogni an-
no,  da soli, il 36 per cento del
totale mondiale. Purtroppo il
comportamento degli americani
non è una novità visto che già
2000 anni fa il filosofo romano
Seneca scriveva: Aliena vitia in
oculis habemus, a tergo nostra
sunt, tradotto liberamente signi-
fica “Vediamo i vizi (difetti) de-
gli altri, ma non i nostri”.

(li.fo.)

l’Europa potrebbe avere per la pri-
ma volta un ruolo di promozione e
coordinamento, se non vogliamo
che prima o poi i criminali sangui-
nari piantino la loro bandiera nera
di morte in Piazza San Pietro.

Giovanni Biasi
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Il “Chicco d’Oro” a Sestri Levante

Pellegrina vince il “Palio del Risotto”

Alla trattoria “Alla Pesa”
il “Risotto d’oro”

Jorg Giubbani, di Sestri Levan-
te (Genova), ha vinto il con-
corso nazionale Chicco d’Oro,

giunto alla sua 24ª edizione batten-
do così gli altri chef partecipanti:
Angelo Bonora (Verona), Attilio
Santobuono (Foggia), Barbara
Brest (Verona), Calogero Branca
(Palermo), Davide Lacchini (Co-

mo), Elia Bulgarelli (Udine), An-
drea Galvan (Verona), Michele
Giacomello (Padova), Mirko Espo-
sito (Foggia), Moira Lazzarin (Pa-
dova), Roberto Revel (Savona),
Shady Hasbun (Arezzo), Silvia
Sterzi (Verona) e Luigi Cavallo
(Cuneo).

La trattoria “Alla Pesa” di
Sorgà (Vr)  ha vinto tutti e
tre i premi in palio al XIX

Risotto d’Oro dell’Igp, il primo dei
concorsi della 49ª edizione della
Fiera del Riso di Isola della Scala. 
Il suo risotto con pesce gatto ha

convinto la giuria tecnica e quella
popolare. Inoltre il piatto, accom-
pagnato da un Bardolino Chiaretto
Classico 2014 dell’azienda Costa-
doro, ha vinto il premio per il mi-
glior abbinamento in concorso ri-
sotto/vino.

Pellegrina ha vinto il Palio delle Contrade di Isola
della Scala. La somma dei punteggi ottenuti dai
due risotti cucinati dalle sue cuoche, Maria Mi-

randola (funghi e fiori di zucca) e Gabriella Barini (zuc-

ca e robiola), hanno permesso alla contrada di battere le
altre 4 in gara: Isola Centro, Doltra Vo’, Tarmassia e Ca-
selle. Per la giuria quello di Gabriella Barini è stato an-
che il miglior risotto della serata.

“Risotto dei Sindaci”
Erbé e Trevenzuolo in finale

Nicola Martini (Erbè) e Roberto Gazzani (Tre-
venzuolo) hanno vinto la seconda manche della
sfida ai fornelli tra gli amministratori alla Fiera

del Riso. In novembre dovranno vedersela con gli altri
due sindaci che hanno superato la prima prova: Loretta
Isolani (Roverchiara) e Gianluigi Mazzi (Sona). Alla sfi-
da dei fornelli hanno partecipato anche Flavio Tosi, Ve-
rona, Vincenzo Bonomo, Angiari, Eddi Tosi, Vigasio,
Stefano Marzotto, Pressana, e Giuseppe Casson, Chiog-

gia (Ve), Anna Maria Bigon, Povegliano Veronese, Ales-
sia Segantini, Zimella, Aldo Muraro, Buttapietra, Lucia-
no Mirandola, Nogara, Loretta Isolani, Roverchiara,
Gianluigi Mazzi, Sona, e Giampaolo Provoli, San Boni-
facio. Ha cucinato, fuori concorso, il sindaco di Isola
della Scala Giovanni Miozzi. A vincere sono stati Nico-
la Martini, con un risotto zucca e tartufo, e Roberto Gaz-
zani, con un risotto con gamberi di fiume e pesce persi-
co del Garda.

I 100  anni di Luigi Scappini
Luigi Guido Scappini taglia

il traguardo del secolo fe-
steggiando insieme alla  sua

grande famiglia, parenti e amici.
Luigi è nato il 20 settembre del
1915 ed è uno degli ultimi testi-
moni, combattenti e reduci isolani
del secondo conflitto mondiale.
Per festeggiare questa importante
ricorrenza è stata celebrata una
messa di ringraziamento a cui ha
partecipato una delegazione del-
l’associazione Combattenti e redu-
ci, sezione di Isola della Scala,
guidata da Mario Novarini, an-
ch’egli centenario (nella foto a de-
stra seduto accanto al coetaneo)
che gli ha consegnato una targa ri-
cordo. A Luigi tanti auguri anche
dalla redazione de’ La Voce del
Basso Veronese.  

Ida Rella 
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INTERESSANTE INCONTRO COL PROF. PASA SULLA STORIA DEL TERRITORIO

Due famiglie nobili nella terra delle acque
Si è svolta nella sala civica Sa-

voldo a Povegliano un interes-
sante incontro, promosso dal

Comitato Biblioteca col patrocinio
dell’Amministrazione comunale, dal
titolo “Una terra - Due famiglie: Pel-
legrini-Balladoro”. Relatore è stato il
prof. Marco Pasa, studioso di Storia,
appassionato frequentatore di archivi
e autore di numerosi libri. La famiglia
Pellegrini arriva a Povegliano (defini-
to “paese della media pianura, parte a
nord, parte a sud della linea delle ri-
sorgive) nel 1400. Essa ritiene che
Verona possa e debba espandersi in
un grande mercato che arrivi fino alla
Toscana. È attiva nell’arte della lana,
a cui bastano terreni poveri d’acqua.
Alleva la Pecora Brogna, che produ-
ce una lana finissima e pregiata. Si in-
contra con la famiglia Raimondi, che
viene da Sorgà, ma è già inserita nel-
la “Domus mercatorum” (la “Came-
ra di commercio” di allora) di Verona.
La famiglia è già talmente ricca da
poter finanziare le truppe veneziane.
Nel 1419 acquista la Decima della
zona, che significa forte presenza e

controllo del territtorio. Nel 1505
Guaresco Raimondi sposa il figlio
Benedetto con Margherita Pellegrini.
Le due famiglie insieme costituisco-
no una formidabile potenza economi-
ca. Quando Benedetto muore lascia
eredi Margherita e il figlio. La donna
dimostra subito capacità imprendito-
riali e grande visione strategica:si
muove a tutto campo, interviene su
ogni problema. Singolare, ad esem-
pio, il suo intervento sul parroco che
aveva sospeso il servizio dell’ “ospi-
tale” (un “ospe da le/ostello” di cui
parlano alcuni storici del tempo) col-
locato a Madonna dell’Uva Secca.
Acquista terreni e pianta gelsi (morà-
ri) per la nascente industria del baco
da seta. I Balladoro arrivano nella zo-
na nel 1652. Francesco è un commer-
ciante, che possiede anche campi per
il baco da seta; sa anche dove vende-
re il prezioso tessuto, fin nelle Fian-
dre. Il successore Giambattista acqui-
sta “possessioni” (proprietà) al “Biz-
zello” (oggi “Bissèl”) e al “Mu-
schiàn”, nella parte a nord del territo-
rio, e crea risaie nella parte a sud. Poi-

ché la risaia drena molta acqua, ciò
diventa  uno dei primi motivi di con-
trasto tra le due famiglie. I Pellegrini
continuano ad acquistare case e cam-
pi. Verona intanto vuol partecipare al
mercato veneziano. Non c’è guerra;
le famiglie veronesi “si consegnano”
alla Serenissima. La Repubblica di-
mostra di avere quella che oggi si
chiamerebbe “visione urbanistica del
territorio”, ragiona sull’area vasta,
crea una sorta di piano in cui la ge-
stione dell’acqua ha un ruolo centra-
le. In questo campo i problemi ven-
gono affrontati non in modo partico-
laristico, ma generale, per evitare
contrasti e conflitti. Venezia ha capito
che deve disciplinare l’uso del territo-
rio, a cominciare da quello dell’ac-
qua, poiché sa che da ciò dipende la
sua stessa sopravvivenza. Il rischio da
contrastare è l’interramento della la-
guna. La città dipende dalla terrafer-
ma e pone al centro il problema idri-
co. Anche Verona è città d’acqua (ha
ben tre porti!): la collaborazione è uti-
le ad entrambe. L’amministrazione
veneziana (a cui si deve l’assegnazio-

ne del titolo di conti ai Balladoro nel
1780) passa alla Storia come  oculata
e lungimirante. Gli effetti benefici sul
territorio durano fino al 1970, data
che segna, per il prof. Pasa, “la fine
del feudalesimo nelle campagne”.
“Dagli anni 70 si perde – continua
Pasa – il 70% delle sorgenti: delle ac-
que non si sa più da dove vengano e
dove vadano. Siamo passati dalla si-
nergia uomo-acqua al divorzio del-
l’uomo dall’acqua”. Gli effetti sono
sotto gli occhi di tutti: esondazioni,
allagamenti, mancato rispetto dei cor-
si d’acqua con costruzioni troppo vi-
cine, cementificazione diffusa del ter-
ritorio. Dopo un’analisi tanto dram-
matica, ma chiaramente realistica,
l’auspicio del relatore, condiviso an-
che da alcuni presenti intervenuti, è
che si ripensi la gestione del territo-
rio, magari riscoprendo lo spirito sia
dei nobili illuminati, che conciliavano
il proprio interesse economico con
una visione generale dei problemi,
che della saggia Repubblica di Vene-
zia.

Giovanni Biasi
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Domenica 8 novembre al-
le 16, a Corte Salvi torna
il Festival Veneto spetta-

coli di mistero, rassegna di even-
ti culturali promossa dalle Pro
Loco aderenti all’iniziativa tesa
a dare risalto a tutte le tradizioni
della nostra regione che riguar-
dano misteri e leggende.
Il mistero da sempre affascina
l’essere umano. 
Ed è qui che nascono e prospera-
no le storie, le leggende e le su-
perstizioni che cercano di dare
una spiegazione agli eventi.
Questo il tema dello spettacolo
“Misteri, Galletti e Stregonerie”,
che verrà presentato dalla Com-
pagnia Primavera Neverland con
la regia di Ilaria Lovo dell’asso-
ciazione Neverland Contamina-
zioni Culturali.                   (l.r.)

A19 anni, concluso il liceo Europeo, ha seguito corsi di re-
citazione a New York, a Vienna e a Roma all’Accademia
Centro sperimentale di cinematografia; ha dovuto però

interrompere la frequenza perché chiamata per le riprese di
Grand Hotel, lo sceneggiato trasmesso in questo periodo da Rai
1, in cui interpreta il personaggio di Adele Alibrandi. Protagoni-
sta è Valentina Bellé, 23 anni, residente con la famiglia a Castel
d’Azzano. “Recitare è sempre stata la mia passione fin da picco-
la – ammette – e non so spiegarmi da chi l’abbia ereditata; in fa-
miglia infatti, anche risalendo la dinastia, non trovo nessuno che
ci abbia provato. Per me è sempre stato un sogno e una felicità
vera quando a scuola interpretavo qualche parte. Naturale quindi
la mia scelta di intraprendere la strada di attrice. Sono partita a
19 anni per New York. Prima di Grand Hotel aveva già lavorato
in tre film: “La vita oscena” del regista Renato De Maria, “La

buca” di Daniele Ciprì e “Maraviglioso Boccaccio” dei fratelli
Taviani. Fortuna o preparazione? “È stato un insieme di circo-
stanze come pure il frutto del lavoro svolto. La tecnica infatti è
fondamentale, anche se non sufficiente: ci vuole qualcosa in più
che faccia la differenza e il mio sogno è dare questo qualcosa in
più nei personaggi che interpreto” sottolinea Valentina. Ora è im-
pegnata nella preparazione di uno sceneggiato sulla famiglia Me-
dici con un cast internazionale. Vive e lavora a Roma, ma al pae-
se torna quando le si presenta l’occasione. “La mia è una fami-
glia numerosa: sei fratelli cresciuti insieme e alcuni di questi
sparsi per il mondo per studio o per lavoro. Quando ci ritrovia-
mo, è sempre una festa. Credo che la voglia di vivere e di impe-
gnarti per seguire i tuoi sogni sia il valore più bello che la fami-
glia e i miei genitori mi hanno trasmesso e che vorrei anch’io tra-
smettere un giorno ai miei figli”. (g.g.)

La bella Valentina è Adele in “Grand Hotel” su Rai 1

Spettacoli
di mistero
a Bovolone

La Griba Vivai soc. agr.
operante nel settore vivaistico cerca un
magazziniere giovane con esperienza a
tempo inizialmente determinato con
 prospettive di assunzione fissa, per la
 gestione del magazzino di materiale
 vivaistico a Verona. Mansioni: gestione
del magazzino e  dell’azienda agricola.
Il candidato dovrà avere  esperienza
 gestionale di magazzino,  buone
 conoscenze PC e conoscenza della lingua
inglese.
Gli interessati possono rivolgersi 
all’ufficio di Terlano, Bolzano 
Tel. 0471 258227 o a info@griba.it

OFFERTA DI LAVORO
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Si è svolta domenica 4 ottobre
l’annuale Festa del Donatore,
voluta e pensata insieme dal-

le locali Associazioni del Dono Fi-
das ed Aido. Nello stesso giorno si
è celebrata in tutta Italia la 1ª Festa
Nazionale del Donatore, indetta
con decreto dell’aprile scorso dal
nostro governo centrale. Per questo
motivo la data della festa locale è
stata anticipata rispetto agli anni
precedenti. 
Nei mesi scorsi si sono tenute alcu-
ne manifestazioni  in modo unitario
tra le due associazioni buttapietri-
ne. La cerimonia ha visto il ritrovo
presso il Parco Libertà dei Popoli,
la sfilata dei labari con deposizione
floreale al monumento ai caduti e l’
arrivo alla chiesa parrocchiale. Alle
11 è seguita la messa concelebrata
dal parroco don Francesco Tode-
schini e da padre Mario Locatelli,
trapiantato di cuore da alcuni de-
cenni, che ha portato la propria toc-
cante testimonianza. Ha animato  la

liturgia la Corale parrocchiale S.
Elena.  A seguire si è svolto il pran-
zo sociale, con una numerosa pre-
senza dei donatori, presso le Suore
Don Calabria  in paese, durante il
quale sono state consegnate delle
benemerenze a vari soci Fidas.  An-
che l’ Aido ha premiato con un di-
ploma appositamente creato per la
continuità dell’ iscrizione nel regi-

stro provinciale dal 1984, i seguen-
ti soci: Dante Faccio, Giovanni Gi-
relli, Silvano Colesbi, Gabriella
Mantovani e Stefano Bertoldi.  
La Festa del Donatore è stata l’oc-
casione per riflettere sul significato
della donazione e valorizzare la so-
lidarietà come testimonianza di va-
lori sociali condivisi.  

Giorgio  Bighellini
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BUTTAPIETRA

Far ridere parlando d’amore

Ha riaperto la scuola
per imparare a dipingere

Un dono che salva la vita
Celebrata la prima festa nazionale del donatore

Incontri quindicinali diretti da Alessandro Mutto

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI BIO-RESEARCH

PIAZZA E. BERLINGUER 1/A - NOGARA (VR)
TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30

mail: info@bio-research.it

I PRELIEVI SI ESEGUONO TUTTI I GIORNI
COMPRESO IL SABATO, DALLE ORE 7,30 ALLE 9,30

LE INIZIATIVE
DEL CENTRO

Con la fine di settembre abbiamo iniziato il nuovo ciclo di incontri dal tema:
“Impariamo a conoscere i bambini”, alle serate previste è stata aggiunta una
data; vi riportiamo di seguito nuovamente il programma:

• 06.10.15; “Essere genitori: affrontare serenamente gli scogli della genitorialità”
interverrà il Dott. Fabio Varotto psicoterapeuta;

• 13.10.15; “Problematicità e strategie nello sviluppo dei bambini da 0 a 6 anni”
tenuta dalla Dott.ssa Domiziana Leardini logopedista;

• 20.10.15; “Disfunzioni e trattamenti osteopatici in età pediatrica” a cura del 
Dott. Mirko Giacomazzi fisioterapista;

• 27.10.15; “Genitori e compiti: come favorire l’autonomia nello studio” tenuta
dalla Dott.ssa Giulia Mazzoni psicologa.

Le serate si terranno presso l’asilo Babylandia di Nogara (VR)
in via Caselle 105/109 alle ore 21.00. La partecipazione è gratuita.

Vi ricordiamo inoltre la possibilità di usufruire dei Sabati della Prevenzione 
in cui è possibile fare una o più visite tra le seguenti:

SABATO 10 e 31 OTTOBRE
• analisi del sangue complete + ecografia addome sup/inf a 100 €;
• analisi del sangue complete + ecografia tiroide a 100 €;
• analisi del sangue complete + visita senologica + ecografia seno a 100 €;
• analisi del sangue complete + visita cardiologica + elettrocardiogramma a 150 €
Il pannello delle analisi del sangue monitora le principali voci metaboli-
che e la funzionalità tiroidea. 
Chiama lo 0442/511464 per avere più informazioni e per prenotare la tua visita.

CI TROVIANCHE
SU

PUBLIREDAZIONALE

Divertente serata proposta dalla Biblioteca in sala civica

BONFERRARO (VR)
Via Oberdan, 51/B 
Tel. 045 7320282
www.kenziagarden.it

CI TROVI
ANCHE

SU
FACEBOOK

BONFERRARO 25 annidi passioneper la natura!

Tutto l’Amore
della Natura!

Floricoltura
e Vivai

TI ASPETTIAMO NEL NOSTRO GARDEN
PER CONSIGLI E PRODOTTI SPECIFICI

KENZIA GARDEN
Ti ricorda che, oltre ai prodotti tradizionali, puoi tro-
vare presso di noi quelli BIO al 100% sicuri e sani.

A PRESTO!

• VASTO ASSORTIMENTO
FIORI RECISI E IN VASO

• COMPOSIZIONI FLOREALI
SCEGLI IL MEGLIO, PRENOTA 
E RITIRA QUANDO VUOI!

Kenzia, per
la ricorrenza
dei defunti ti ricorda

PUBLIREDAZIONALE

AVigasio ha riaperto i batten-
ti la scuola di pittura. Il
Gruppo pittori di Vigasio

ha ripreso quindi il corso che viene
tenuto anche quest’anno dal mae-
stro Alessandro Mutto. Gli incontri,
nella sala di via Bassini (sopra la
scuola materna Arcobaleno), sono
aperti a tutti coloro che hanno desi-
derio di provare a dipingere usando
qualsiasi tecnica (olio, acquerello
etc.). Per informazioni si può chia-
mare il numero 347.6940438). 
«Il corso di pittura del sabato, a ca-
denza quindicinale, è una tradizione
che a Vigasio si mantiene da 11 an-

ni – spiega Giuseppe Santacà, idea-
tore e coordinatore dell’iniziativa –
prima con il maestro Dante Spelta
di Ostiglia e ora con Alessandro
Mutto di Roncolevà. Sono aumen-
tate le adesioni, forti anche del fatto
che abbiamo partecipato e stiamo
partecipato a mostre e rassegne in
tutta la provincia. La novità di que-
st’anno – conclude Santacà – è la
proposta di un corso specifico per
bambini e ragazzi dalla terza ele-
mentare alla terza media, svolto in
collaborazione con l’Istituto com-
prensivo di Vigasio».

S. Loc.
Giuseppe Santacà con un suo qua-
dro che riproduce Villa Montemezzi

Si è svolto nella sala civica Savoldo un incontro,
promosso dal Comitato Biblioteca col patrocinio
dell’Amministrazione comunale, dal titolo “La

poesia del buonumore”.
Protagonisti la poetessa Silveria Gonzato e il marito Giu-
seppe Passarelli.
Il tema centrale trattato nei libri, da cui sono state scelte
le poesie recitate, non è certo facile da affrontare poiché
non è una condizione chiara, netta, che si possa esprime-
re con precisione e che arrivi direttamente al cuore del
lettore/ascoltatore, ma una situazione complessa, fatta di
sfumature e di penombre...
È il rapporto tra due persone di una certa età, tra le quali
sono venuti meno l’attrazione dell’innamoramento e la
passione dei primi tempi di matrimonio ed è subentrato
quello stato che il nostro dialetto, strumento principe del-
la comunicazione della Gonzato, definisce “fradelamèn-
to”.
Una raccolta di versi della abbondante produzione della
poetessa, apprezzata anche per le sue versioni in dialetto
veronese di famose opere letterarie, si intitola “Luna de

sacarìna”, espressione ironica e autoironica che fa riferi-
mento alla luna di miele: venendo meno questo, ci si de-
ve accontentare di un surrogato!
Si parte dall’origine, da quando l’amore sfocia nel desi-
derio di unire le due vite “La dichiarassiòn”, poi lo
sguardo si posa sulle vicende degli altri, con cui si con-
fronta: “I zòeni de ancò”, “Le basabanchi”, “La terza
età”.
A mio sommesso avviso, la poesia più alta sboccia quan-
do l’ispirazione vola senza limiti di argomento, in piena
libertà. La composizione simbolo può essere 
“Trent’ani fa”: 
Quando tra l’erba lùstra/ sbròca la prima viòla/ 
el giasso, in montagna,/ pian pian el se mòla.
Quando i pra i se svéia/ e i riciàpa el so color/
i córi i se desmissia e i festegia l’amor.
El dì de San Valentin/ zà l’inverno el va indrìo;/
la sùpia la primavera,/ zà la scalda el cor mio!
Te lo digo co’ ’un fior,/ co’ ’n regal da poco o gnente...
Mi te voi ‘n gran ben/ e ti tièntelo inamente”.

Giovanni Biasi
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Reduci dalla
recente gara
di pesca

sportiva riservata ai
ragazzi, Filippo
Bellini e Thomas
Soave (nella foto
da sinistra a de-
stra), entrambi di
Bonferraro,  nelle
acque del fiume
Tione hanno pesca-
to con la lenza un
siluro del peso di
circa 20 chilogram-
mi. Grandissima la
soddisfazione per i
due ragazzi per la
cattura di una simi-
le preda  che ha ri-
chiesto più di mez-
z’ora di sforzi per
portarla a riva. La
cattura effettuata da
Thomas e Filippo
ha anche un valore
ambientale, in
quanto i siluri presenti nei nostri fiumi sono voraci predatori dei pesci au-
toctoni come carpe, tinche e altre specie ormai quasi estinte a causa di que-
sti esemplari che in un giorno possono divorare un quantitativo di pesce pa-
ri quasi al doppio del proprio peso. 
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NOGARABONFERRARO

SORGÀ

CASTEL D’ARIO

VILLIMPENTA

Vacanze al mare con l’Auser

LABORATORIO ANALISI BIO-RESEARCH
PIAZZA E. BERLINGUER 1/A - NOGARA (VR)

TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30
mail: info@bio-research.it

Dr. Sandro Zapparoli
Naturopata, Riflessologo, Chinesiologo

RIFLESSOLOGIA PLANTARE
E NATUROPATIA

A NOGARA

Cambia la tua vita, migliorando la tua salute!

“I SABATI 
DELLA PREVENZIONE”
Sabato 31 Ottobre
al Bioresearch di Nogara
Consulenza naturopatica
Analisi riflessologica del piede
Test chinesiologico
• prevenzione significa evitare

le ricadute stagionali
• rinforzare le difese immunitarie
• aumentare l’energia e la vitalità
• contenere la frenesia e l’ansia della quotidianità

PRESENTANDO QUESTO COUPON, 57 EURO ANZICHÈ 100
È NECESSARIA LA PRENOTAZIONE!

MARTEDI E VENERDI DALLE 9 ALLE 19 QUI AL CENTRO

La Naturopatia in modo naturale ti può dare un valido aiuto
Per info: chiedi al nostro staff o chiama il n. 3200226475 

e‐mail: sandrozapparoli@virgilio .it

PUBLIREDAZIONALE

Felici e sorridenti i numerosi iscritti al Circolo Auser di Nogara immortalati davanti allʼHotel di Cattolica
dove hanno trascorso un soggiorno marino dal 23 agosto al 6 settembre.

Filippo, Thomas e il Siluro

La Società di Mutuo Soccorso
premia gli studenti migliori

Festa Avis premiati i donatori
Si è svolta recentemente  l’annuale festa dell’Avis

e, come consuetudine, alla presenza di autorità lo-
cali civili e religiose, sono stati premiati i donato-

ri benemeriti.  Diversi giovani si sono avvicinati al gran-
de dono del sangue: ne sono la prova i numerosi ricono-
scimenti distribuiti per la prima donazione a Chiara
Malvezzi, Ilaria Gobbi, Mirca Malvezzi, Chiara Ziviani,
Linda Florio, Francesca Marcomini, Simone Zaghini,
Marino Cipolla.  Il distintivo della benemerenza in rame
è stato assegnato a Cristina Ferro, Michela Leardini,

Massimo Modenese, Alice Stefanini, Barbara Tosato,
Andrea Bonvento, Linda Ferro.  La benemerenza in ar-
gento è andata invece ad Otello Fagan, quella in argen-
to dorato a Gino Belloni, Michael Bacchiega, Andrea
Vesentini, Alessio Zanolo, Marco Giacomini, Daniele
Trevenzoli, Patrizio Salvoro, Paolo Giannino Fraccaro-
li. La Benemerenza in oro è stata consegnata a Consiglia
Esposito, quella in oro con rubino è andata a Fabio Mer-
lin ed infine in oro con smeraldo a Vincenzo Bassani.

(r.a.)

Assegnati i “premi di incoraggiamento
scolastico” agli studenti migliori da

parte della Società di mutuo
soccorso. Sono dunque due le novità di quest’anno:

non più borse di studio e  cambio del nome della
Società operaia di  previdenza. Premiati Chiara
Luppi (maturità 100/100) con  € 500, Federico

Rebonato (terza media 10/10) € 250, Leonardo De
Pascalis e Sara Moujtazis (terza media 9/10) € 150.

Alla cerimonia di premiazione sono intervenuti il
presidente della Società di Mutuo Soccorso, Edda

Zoccatelli, con il vice presidente Sandro Correzzola,
il sindaco Daniela Castro, l’assessore alla cultura
Nicoletta Benazzi e la rappresentante dell’Istituto

comprensivo Ornella De Marchi. (l.f.)

Da destra il presidente della Sms, il
sindaco, i premiati, lʼassessore e il

vice presidente della Sms.

Domenica 4 ottobre  21 “giovani del ’53 “ hanno festeggiato il loro
62° compleanno in compagnia di consorti e alcuni amici visitando
la splendida Ravenna, capitale dell’Impero romano d’Occidente

nel V e VI secolo d.c.. Dopo la tradizionale “supercolazione” visita alla Ba-
silica S.Apollinare Nuovo, alla Basilica S.Vitale e al Battistero Neoniano.
A consacrare i festeggiamenti il canonico pranzo a base di pesce, poi visi-
ta alla Basilica di S. Apollinare in Classe e immancabile foto ricordo. Ora
si pensa all’anno prossimo.                                                                       (g.g.)

In gita a Ravenna 
con la classe del ’53
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SALIZZOLE

TREVENZUOLO

Un castello di legno al “Noi”

L’autodromo non paga l’Imu

Realizzato gratuitamente da Donato Valan

Il circolo Noi “San Martino” si
rinnova e fa festa per la nuova
giostra per bambini che arric-

chisce il parco giochi parrocchiale.
È una vera e propria opera d’arte il
castello di legno realizzato da Do-
nato Valan, artigiano del legno di
Salizzole che, oltre ad essere volon-
tario del centro parrocchiale, si è
offerto per costruire il castello per
bambini (nella foto) collocato nel-
l’area verde esterna ogni giorno fre-
quentata da tantissimi bambini e ra-
gazzi che vi trascorrono i pomerig-
gi estivi e serate in compagnia. Per
tutti loro, il circolo “S. Martino” è
un importante punto di riferimento
funzionante grazie al servizio dei
numerosi volontari che investono
tempo e risorse a favore delle nuo-
ve generazioni. Negli ultimi 5 anni
è stata avviata un’ampia attività di
rinnovamento per renderlo sempre
più attraente spendendo oltre 100
mila euro. Nel 2011 è stato realiz-
zato il campetto sintetico da calcio
a cinque giocatori; l’anno scorso è
stato costruito il nuovo chiosco in
legno e ora si mette mano al parco
giochi con la sostituzione delle gio-

stre obsolete. “Ringraziamo i parro-
ci per la grande disponibilità, il Co-
mune che ci è sempre vicino e i cit-
tadini che frequentano il circolo
dandoci fiducia – afferma Simone
Ziviani, presidente del Circolo Noi
– Non dimentichiamo poi i nume-
rosi volontari attivi che gestiscono
le aperture, una sessantina”. Recen-
temente sono stati acquistati anche
due gonfiabili e nei pomeriggi esti-

vi hanno spopolano i tornei di bri-
scola. Per l’inaugurazione della
nuova giostra, avvenuta il 29 ago-
sto, si è svolta la “Notte bianca del-
lo sport”, una serata speciale con
tornei di calcio e pallavolo non stop
e la musica di “Maci dj”. A mezza-
notte,  poi, nutella party e grande
spaghettata offerta dal Circolo Noi
di Salizzole. 

Ida Rella

Gent. dott. Pecoraro, 
ho un calcolo renale di  2,7 cm che mi è stato bombardato già due volte senza al-

cun risultato. Per fare ciò mi hanno messo un tubicino interno che mi ha peggiorato i
disturbi legati alla prostata e non lo sopporto più. In alternativa mi è stato proposto
l’intervento. Vorrei un suo consiglio.

GB - Mantova
Egr. signore,

le dimensioni del suo calcolo sono tali per cui la percentuale di successo con la ESWL
(sarebbe il cosiddetto bombardamento) è veramente bassa. Inoltre qualora si frantumasse
la quantità dei frammenti sarebbe tale che potrebbero creare dei seri problemi. Per cui di-
ciamo che la ESWL non rappresenta la scelta raccomandata. Vi è sì l’indicazione all’inter-
vento. Non so quale tipo di intervento le sia stato propo-
sto: in percutanea? A cielo aperto? In laparoscopia?
Sono questi gli interventi possibili nei casi come il suo. 

Il mio suggerimento però (che è anche quello rac-
comandato dalle linee guida europee e non solo) è che
lei si sottoponga all’intervento di Litotrissia  percuta-
nea. 

In che cosa consiste?
Consiste nell’accedere all’interno del rene attraverso
un forellino di poco più di un centimetro, praticato sul
versante lombare del fianco del rene interessato. At-
traverso tale forellino il calcolo viene frantumato e i
frammenti estratti. Pertanto alla fine dell’intervento
lei non avrà più alcun calcolo né frammenti. Si pro-
cede in genere in anestesia generale. 

Cordiali saluti

Dr. Giuseppe Pecoraro
www.urologiaveronese.it
gpecoraro@ulss22.ven.it

IL MEDICO RISPONDE SPORT

Calcoli renali, quando “bombardarli” è inutile Il Chievo continua 
a stupire

LETTERE AL DIRETTORE
Le lettere firmate con nome, cognome e città vanno inviate a “La Voce del Basso Veronese” - C.Post. 101
37063 Isola della Scala (Vr) oppure con posta elettronica: r edaz ione@lavocedel bassoveronese.com

Quest’estate sono andato in Arena
con altre sei amici ad assistere al
“Don Giovanni” di Mozart. La sera-
ta è stata organizzata da “Castel
d’Ario per la musica” e dal “Centro
Sociale Casteldariese”.

Collegati con un’associazione mu-
sicale di Verona abbiamo avuto la
possibilità di usufruire di posti in
poltroncine numerate in gradinata a
prezzi contenuti. 

Queste poltroncine sono una vera
tortura per lo spettatore, strette, con
il sedile inclinato in avanti, angolate
verso il palco in modo non consono
per la corretta visione, la forma del
sedile non adeguata tanto che,  dopo
un po’, si hanno problemi seri al fon-
doschiena e, per la postura innatura-
le, anche alla schiena stessa. Se a
questo aggiungiamo che il costo ef-
fettivo sarebbe da 70 a 100 euro…
L’Arena ha una storia popolare, fre-
quentata da famiglie con figli. Ora
ditemi come farebbe una famiglia ad
andare ad assistere ad un’opera con
questi prezzi!. Se una volta bisogna-
va prenotare, oggi i posti vuoti supe-
rano quelli occupati. Mi domando se
gli organizzatori sanno quello che
fanno o se questa politica è voluta
per vuotare ulteriormente gli spalti. 
Finisco dicendo due parole sul “Don
Giovanni”, opera neoclassica conce-
pita per i teatri. Si obietterà: anche
quelle del romanticismo. C’è però
una differenza fondamentale: in Mo-
zart l’orchestrazione non è un ac-
compagnamento a bassi volumi come
nel romantico, ma spesso una con-
trapposizione vocale - orchestrale. 

Ora i 170 professori d’orchestra
che suonavano spesso coprivano i
cantanti. Di questi mi sono piaciuti
tre su quattro. Mi dispiace, ma Mar-
co Vinco non mi è affatto piaciuto.

Il ruolo di Leporello, bello e diffi-
cile, richiedeva una voce diversa.  

Spiace dirlo perché è nipote del
grande basso Ivo Vinco e dell’altret-

tanto grande mezzosoprano Fiorenza
Cossotto, che ho avuto il privilegio di
ascoltare proprio in Arena in “Anna
Bolena” di Gaetano Donizetti.

Dino Merlo
Castel d’Ario (Mantova)

Caro direttore, 
vivere a Isola della Scala nel perio-

do della Fiera del Riso è sempre più
complicato. Non è solo una mia im-
pressione; anche altri cittadini la pen-
sano come me stanchi dei disagi che
comporta! 25 giorni di fiera sono ve-
ramente troppi. Forse chi ha avuto l’i-
dea di allungare tale “sagra paesa-
na” trasformandola in un evento in-
ternazionale ha fatto male i conti; il
successo è stato grande, ma altrettan-
to grande lo stress per i cittadini.

Nacque ben 49 anni fa come sagra
che durava due o tre giorni per smuo-
vere un po’ la staticità dell’economia
della zona e ci riuscì perché era una
novità, ora copiata da molti paesi. 

Pochi giorni di “fiera” erano suffi-
cienti per risvegliare l’appetito ai 
tantissimi visitatori che affluivano in
paese. Ora invece si riversano su una
spianata, in parte cementificata e at-
trezzata, con tanto di gran palazzo del
riso che la sovrasta. 

Molto si è perduto della tradizione
originale: ormai è diventata una sorta
di fiera campionaria dove si vende di
tutto pagando per presentare i propri
prodotti. 

I maggiori interessati sono i pro-
duttori di riso, poi vengono tutti gli al-
tri. Insomma una specie di gran bazar
in quella che il compianto Luigi Bari-
ni definì, con la sua pungente ironia,
“la tendopoli isolana”.

Non le sembra, caro direttore, che
qualcuno abbia ormai perso il senso
della misura condizionando un po’
troppo la vita degli abitanti di Isola,
stanchi sempre più di questi eventi fie-
ristici infiniti?

Lettera firmata

L’Arena
anfiteatro
d’élite

Isola d/Scala
una fiera
infinita

Archiviato il pareggio ottenuto nel derby
contro l’Hellas Verona con il punteggio di
1-1 il Chievo di mister Rolando Maran di-

mostra di essere una squadra abbastanza tosta, com-
petitiva anche contro squadre di alto rango. Attual-
mente il Chievo si trova a 12 punti dopo 7 giornate,
avendo collezionato 3 vittorie, 3 pareggi ed 1 scon-
fitta, un ruolino di marcia più che soddisfacente.
Quest’anno, a dispetto delle altre annate, la squadra
clivense sembra aver ritrovato maggiormente la via
del gol (11 i gol fatti e 5 quelli subìti) anche grazie
ai nuovi innesti, senza dimenticare il contributo del
suo guerriero instancabile, Riccardo Meggiorini,
nativo di Tarmassia di Isola della Scala. Dopo la so-
sta per gli impegni della Nazionale italiana, il cam-
pionato  riprenderà domenica 18 ottobre ed il Chie-
vo sarà impegnato nella delicata trasferta in terra li-
gure contro il Genoa di mister Gasperini. Attual-
mente i “grifoni” si trovano dietro a cinque lun-
ghezze dalla squadra clivense, ma sarebbe un guaio
sottovalutarli, per cui il Chievo sarà chiamato a di-
sputare una gara difficile sotto ogni punto di vista.
Comunque se la squadra gialloblù della “diga” gio-
cherà come ha fatto finora renderà la vita dura an-
che ai rossoblù.

(r.a.) 

La società Autodromo del Veneto Spa non ha paga-
to ai comuni di Vigasio e Trevenzuolo i 370.000
euro della tassa immobiliare che ha sostituito l’I-

CI. Sono soldi legati ai terreni classificati ad uso edifica-
bile che la società acquistò nel 2007 per realizzare il Mo-
torcity/Autodromo del Veneto, che non è mai partito.
La legge prevede la possibilità di pagare entro un anno
dal termine non rispettato con una piccola sovrattassa.
Il presidente della società Autodromo del Veneto Spa
Martino Dall’Oca ha dichiarato alla stampa che il pro-
blema è legato alla difficile situazione finanziaria del so-
cio di maggioranza Coopsette, e affermato che la realiz-
zazione del Motorcity è legata solo all’arrivo di nuovi in-

vestitori. Ciò che è certo è l’ulteriore slittamento dell’i-
nizio dei lavori per il Motorcity; gli stessi promotori ave-
vano affermato, in un’assemblea pubblica nel municipio
di Trevenzuolo, che sarebbero partiti alla fine del 2011,
collocando l’apertura al pubblico nel 2014!
Va segnalato anche che recentemente il TAR del Veneto
ha respinto i ricorsi della società contro una deliberazio-
ne della Provincia, che modificava le modalità di realiz-
zazione delle strade di accesso al Motorcity e le collega-
te decisioni dei comuni di non stipulare le convenzioni
urbanistiche che permetterebbero l’inizio dei lavori.

Giovanni Biasi
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CAFFÈ RISTORANTE PIZZERIA

La Genuina

La Genuina

Nuova apertura
a 20 metri dal casello
A4 - Verona Sud

VERONA
via E. Fermi, 2

Tel. 345 3208183

Ci trovate anche in località Tratto Spino Malcesine

PIZZA + BIBITA

€ 7,00 TIGELLE e GNOCCO FRITTO€ 8,50

Caffè - Self Service - Ristorante                    Solarium - Souvenirs

Cime del BaldoCime del Baldo

ERCOLE D’ORO
PER L’ALIMENTAZIONE

TRATTORIA - PIZZERIA

Risotteria • Tigelleria
Bistecca Fiorentina

NOGARA

(Verona)
Via Cav. di  V. Veneto, 4

Tel. 0442 89167

La Genuina
VERONA Isola della Scala

SS 12 SS 12

Nogara

G I O R N O  D I  C H I U S U R AIL MERCOLEDÌ

PIZZA + BIBITA

€ 7,00

Produzione ArtigianaleTigella eGnocco Fritto

BONFERRARO (VR) 
Via G. Oberdan, 83

SPACCIO AGRICOLO
MACELLERIA

NOVITÀ
PIZZE ROTONDE

NOGARA (VR) 
Via XXV Aprile, 10 

Aperta la Stagione Estiva  2015!
Vi aspettiamo numerosi!

SALONE PER BANCHETTI - CERIMONIE - MEETING
GAZZO VERONESE - Via Pradelle, 78 - tel. 0442 550186

PALAZZO DE’ MERLI

Bolliti

misti 

con Pearà

€ 10,00
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